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Il risveglio di Adamo si compie attraverso la mano del 
creatore tesa verso la mano della sua creatura, mani che non 
si toccano e fra le quali risiede il vuoto, vuoto in cui risiede 
l’invisibile.Io, immersa nell’assordante rumore di questi 
giorni impietosi, vorrei porre la stessa distanza che c’è fra 
quelle mani, vorrei creare un vuoto intermedio. Sarebbe 
certo un’operazione contraddittoria, ma in essa si attiva lo 
scontro, e da questo, forse, la vita.Ecco che allora, il giornale 
quotidiano, eco di cronache, si formula come probabile 
sfondo per pittura, vario e sincopato, complesso e aggressi- 
vo, nel suo discorso interrotto dalle pagine sfasate.Subito 
però mi coglie l'imbarazzo per la realtà confusa ed inquie- 
tante, che malgrado l’alzata d’ali del momento, viene a 
formularsi nella sua spietatezza e nello spostamento, nelle 
pagine non contigue, come nella fenditura tra le tele, conti- 
nuo insistentemente a cercare il lato inconoscibile, la scin- 
tilla non rappresentata; continuo a cercare quello spazio in 
cui si muove l’altra faccia del mondo, là dove si attua la 
vocazione spirituale, il non esserci come dimensione reli- 
giosa e sociale.”Due palmi nella mano di Dio, due nelle mani 
dell’uomo”. (Barbara Nahmad) 


